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Fac Simile formattazione relazioni scientifiche
Evoluzione ed aggiornamento della Rete di Monitoraggio Ambientale applicata ad un Termovalorizzatore

Luciano Morselli luciano.morselli@unibo.it , Fabrizio Passarini, Ivano Vassura, Monia Bertacchini -  Università di Bologna

Riassunto

L’approccio metodologico seguito nell’implementazione del Sistema Integrato di Monitoraggio Ambientale (SIMA), rappresenta un percorso procedurale … (omissis)…

Summary

 The methodological approach for setting  the Integrated System of Environmental Monitoring, represents a procedural way… (omissis)…

1. Introduzione

Il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico rappresenta uno strumento indispensabile per la formulazione e l’attuazione di politiche di controllo sul territorio destinate a promuovere lo sviluppo sostenibile e la salute dei cittadini.…… (omissis)…

2. Relazione

Il Sistema Integrato di Monitoraggio Ambientale per la valutazione degli impatti ambientali dell’impianto di incenerimento di Coriano (Rimini) è attivo dal 1997. …. (omissis)…. è stata quindi improntata una valutazione comparativa del sistema Bulk rispetto al Wet&Dry.[3] …… (omissis)…
2.2 Suolo

Per quanto riguarda la qualità del suolo nell’area studio è possibile affermare, escludendo alcuni casi isolati, che non si registrano sostanziali …… (omissis)…
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Fig. 3 - Flussi di deposizione Campionatori Bulk e Wet&Dry nei diversi periodi di prelievo 

3.Conclusioni

Il Sistema di Monitoraggio utilizzato (SIMA), essendo nella sua struttura dinamico, ci ha permesso di adattare nel tempo la rete di monitoraggio alle nuove conoscenze sia scientifiche (es: nuovi modelli di simulazione, nuovi sistemi di campionamento, nuove procedure analitiche, ecc…) sia sul territorio. …… (omissis)…
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